
CAMPOBASSO. Uno stage al Mi-
nistero degli Affari Esteri! E’ l’op-
portunità offerta ai laureati dell’Uni-
versità del Molise e di altri atenei del
Bel Paese che, grazie al supporto del-
la Fondazione Crui, consentiranno a
589 ragazzi di vivere un’esperienza
da tirocinanti presso le sedi all’estero
del Ministero (ambasciate, consolati,
istituti di cultura e altri centri di rap-
presentanza) oppure presso uffici del
Mae a Roma o di consiglieri diplo-
matici presso altre amministrazioni.
Il bando è aperto a tutti i laureati di I
livello e a laureandi e neo laureati di
specialistica, magistrale, a ciclo uni-

co e di vecchio ordinamento di tutte
le Università italiane, associate alla
Crui. Le domande dovranno essere
presentate esclusivamente on-line sul
sito www.tirocini.theprimate.it, entro
il 14 ottobre.
All’Unimol spetta il compito di pre-
selezionare, entro il 26 ottobre, una
prima rosa di candidati, individuati
in base al curriculum formativo e
professionale e all’esito di un collo-
quio, il quale dovrà verificare il livel-
lo di conoscenza della lingua stranie-

ra richiesta dalla sede di destinazione
del tirocinio e altre competenze tra-
sversali (spirito di adattamento, mo-
tivazione, autonomia, consapevolez-
za, potenzialità/limiti). La rosa sarà
trasmessa alla Fondazione Crui per
la valutazione finale. Le candidature
ritenute idonee verranno esaminate
da una commissione congiunta Mae
– Fondazione Crui, che individuerà
gli studenti in base ai requisiti previ-
sti dal bando e alla richiesta di com-
petenze formulate dalle sedi ospitan-

ti.
La durata
dei tiroci-
ni è di 3
mesi (con
la possibi-
lità di proroga per un ulteriore mese).
Il periodo di svolgimento è compre-
so tra il 16 gennaio e il 16 aprile
2012.
Nella lista degli enti ospitanti figura-
no ben 395 sedi europee e circa due-
cento sparse nel resto del mondo: 51

in America del Nord, 55 in Centro e
Sud America, 28 in Africa, 30 in
Asia, 12 in Oceania e 18 in Medio
Oriente. Nel bando sono indicate le
abilità richieste per ogni sede e la de-
scrizione delle attività che andranno
a svolgere gli studenti selezionati.
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Università
in

CAMPOBASSO. Manifesti
politici ‘appiccicati’ ovunque.
Faccioni grossi. Solari. Minac-
ciosi. Che con quei sorrisi ‘am-
miccanti’ hanno conquistato gli
spazi più in vista della città. An-
che meglio di quei freschi mu-
rales, che poche settimane fa
avevano dato colore ai ‘grigi’
muri del passato. E poi volanti-
ni e santini elettorali, gettati per
le strade, a far solo da tappeto a
quei passanti distratti che ormai
alla politica non credono più da
tempo. E, infine, i vecchi nego-
zi. Prima chiusi per via della
crisi (o magari solo ‘socchiusi’
per il periodo elettorale) e poi
trasformati in sciccose e supe-
rattrezzate sedi di partito. Usci-
te fuori come i ‘funghi’. Quasi
una sede per ogni candidato,
aperte nelle piazze principali e
nelle strade più affollate della
città. Segnale, questo, che se in-
torno si può far terra bruciata, la
politica no, quella no, non va
mai in crisi.
Con quell’aria di superiorità, la
politica invade tutto, perfino
l’Università, all’interno della
quale in settimana è stata ‘inau-
gurata’ una improbabile ‘sede
di partito’. Presso la facoltà di
Agraria, infatti, lo studio di un
docente universitario ha im-

provvisamente cambiato im-
piego e, tra lo stupore degli stu-
denti, è diventato la nuova ‘ca-
sa’ leghista.
Il ‘fungo’ è usci-
to fuori al terzo
piano della strut-
tura di Agraria,
dove, accanto al-
la porta - più pre-
cisamente sotto
la targa che indi-
ca i nomi dei do-
centi ‘titolari’
della cattedra di
Igiene - spicca il
logo della Lega
Nord (Molise?) e
la scritta “Sede
monorappresen-
tata di Campobasso”.
“Un ufficio pubblico fatto di-
ventare sede di partito” gridano
allo scandalo gli studenti, che

su Facebook scrivono a chiare
lettere il loro “No alla politica
nell’Università!”, chiedendo la

rimozione del simbolo e consi-
gliando al rettore Cannata di fa-
re quantomeno una ramanzina
al docente colpevole dell’acca-

duto.
“Si è perso il significato di uni-
versità!” – commenta uno stu-

dente – “L’Ateneo
non è il luogo appro-
priato per fare politi-
ca. La propaganda
va fatta in piazza. I
volantini della Lega
o i gruppi di persone
che, prima, formano
associazioni studen-
tesche per risolvere i
problemi della Fa-
coltà e, poi, sfodera-
no bandiere di parti-
to, sono incoerenti
con quelle che sono
le funzioni dell’Uni-
versità”. “Via quel

simbolo da quella porta. Non
importa che si parli di destra, di
sinistra o di centro. Via la pro-
paganda dall’Università!

Ma, se è vero che la politica in-
vade tutto, è ancor più vero
che… non è questo il caso. Do-
po tanto baccano, infatti, alcuni
studenti - prima - e l’Ateneo -
poi – hanno svelato l’inghippo.
“Si tratta sicuramente di uno
scherzo. Il docente è napoleta-
no e non avrebbe alcuna ragio-
ne ad appendere un manifesto
della Lega Nord davanti al suo
studio. Evidentemente, qualcu-
no si è divertito a prenderlo in
giro per il suo essere orgoglio-

samente meridionale e, per
contro, ha appeso un cartello le-
ghista sulla sua porta, all’ester-
no dello studio”. “Un napoleta-
no leghista non s’è mai visto!”
– commenta divertita una ra-
gazza. 
Ma chi è il colpevole? E’ stata
una burla di uno studente, ma-
gari furioso col prof per una re-
cente bocciatura? O uno scher-
zo, a questo punto da inco-
scienti, di un collega di lavoro?
Il dubbio resta…
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Il cartello esalta la Lega Nord, i ragazzi assolvono il prof: “Un napoletano leghista non s’è mai visto”

CAMPOBASSO. Difficile e competitiva.
“Sulla carta” si presentava così la selezione
per l’ammissione al corso di laurea in
‘Scienze motorie e sportive’, con oltre tre-
cento candidati
pronti a darsi
battaglia per ag-
giudicarsi i 225
posti disponibili
presso la facoltà
Unimol.
Spesso, però, le
realtà cambia le
carte in tavola e,
come quasi sem-
pre accade alle
prove di ammis-
sione universita-
ria, anche stavolta a farla da padrone sono
state le assenze.
Sono circa ottanta, infatti, gli studenti che
mercoledì non si sono presentati alla sele-
zione; di fatto, trasformando il test in una
pura formalità. Anzi, in realtà, “quasi” una

pura formalità, perché, mentre l’anno scor-
so erano stati ammessi tutti i candidati pre-
senti, perché in numero inferiore rispetto ai
posti disponibili (appena 174 su 225), que-

st’anno un mini-
mo di selezione si
è resa inevitabile,
anche se gli stu-
denti presenti alla
prova sono stati
‘solo’ due o tre in
più rispetto al nu-
mero dei posti di-
sponibili.
Dunque, l’esito
della selezione sa-
rà 225 ammessi e
2/3 esclusi, anche

se il verdetto sarà molto duro da digerire
per quelli che resteranno fuori.
La prova si è svolta mercoledì alle ore
10.30, presso il secondo edificio polifun-
zionale in via De Sanctis (facoltà di Econo-
mia). Il questionario ha previsto 70 quesiti,

formulati con quattro opzioni di risposta
(25 domande di chimica, 25 di biologia e
20 di educazione motoria e sportiva).
Ma il punteggio ottenuto durante la prova
scritta non sarà l’unico criterio per determi-
nare l’ammissione. Ai 70 punti del test, in-
fatti, si aggiungeranno altri 30 punti; 20 as-
segnati in base al voto dell’esame di matu-
rità e 10 sulla base dei titoli sportivi detenu-
ti dal candidato (partecipazione a campio-
nati provinciali, regionali, nazionali, inter-
nazionali, europei, del mondo e giochi
olimpici, ecc).
Le risposte dei ragazzi, inoltre, oltre a per-
mettere di stilare la graduatoria di merito,
serviranno anche per determinare il grado
di preparazione degli ammessi, anticipando
e sostituendo così la prova d’ingresso che le
matricole delle altre facoltà svolgeranno la
prossima settimana (i nuovi studenti di
Scienze motorie affronteranno solo la pro-
va di lingua inglese, in quanto materia ‘non
prevista’ nel test d’ammissione effettuato
mercoledì).  

Test di Scienze motorie, quasi tutti ammessi
Si è presentato alla selezione un numero di candidati di poco superiore ai posti disponibili

Agraria, manifesto politico
davanti allo studio di un docente
Gli studenti ‘esplodono’: no alla propaganda in Ateneo. Ma alla fine… è solo uno scherzo

Tre mesi di stage presso le sedi
del Ministero degli Affari Esteri

CAMPOBASSO. E’ il momento più importante di ogni
inizio anno. E’ la cerimonia di inaugurazione dell’anno ac-
cademico che, simbolicamente, rappresenta il momento in
cui la macchina universitaria si mette in moto e inizia quel-
l’intenso viaggio che, tra mille difficoltà e altrettanti buoni
propositi, la renderà artefice della formazione professiona-
le e della crescita umana di una buona fetta di giovani, ol-
tre che dello sviluppo del territorio.
I riflettori sull’aula magna di Ateneo si accenderanno il
prossimo 10 ottobre, alle ore 11, quando il rettore Giovan-
ni Cannata farà l’augurio di ‘buon inizio’ a tutte le compo-
nenti dell’Unimol, che rappresentano solo piccoli mattoni,
ma fondamentali per la stabilità della struttura.
Ospite della cerimonia sarà Michele Vietti, vicepresidente
del Consiglio Superiore della Magistratura, che, dunque,
darà un’impronta prettamente giuridica a questo nuovo per-
corso; ogni anno, infatti, l’Università invita un esponente di
spicco delle istituzioni e del mondo imprenditoriale italia-
no, che in qualche modo incorpori gli insegnamenti e la
professione di una della facoltà Unimol e rappresenti
l’esempio da imitare per le nuove leve.
Interverranno alla cerimonia anche il Governatore della Re-
gione Molise Iorio e i rappresentanti degli studenti e del
personale tecnico-amministrativo. La prolusione sarà affi-
data al preside della facoltà di Giurisprudenza Gianmaria
Palmieri, che relazionerà sul tema de “Le grandi riforme
del diritto dell’impresa nell’Italia contemporanea”.

Cresce l’attesa 
per l’inaugurazione
dell’anno accademico
Ospite della cerimonia che si terrà
il 10 ottobre sarà Michele Vietti 

Il progetto è promosso dal Mae e dalla Fondazione Crui. Domande entro il 14 ottobre
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